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Tropea, 17 Gennaio 2024 

Circ. n. 173 
Ai Collaboratori scolastici 

 Plesso Zambrone Centro 
 

Ai Responsabili di Plesso  

Zambrone Centro 
 

Al DSGA 

Al Sito  
 

Oggetto: Disposizioni di servizio collaboratori scolastici- pulizia straordinaria Plesso Zambrone Centro. 

 
 

Visti i lavori urgenti disposti dal Comune di Zambrone dell’edificio comunale che ospita la scuola 

“Giovanni Pascoli” sito in Via XXV Aprile di Zambrone centro (ordinanza n. 04 del 04 gennaio 2024); 

Vista l’ultimazione dei lavori in data 16/01/24 delle zone oggetto d’intervento, ad esclusione della palestra 

la cui fruizione è garantita da un accesso secondario che non interferisce con il plesso; 

Considerato che si rende necessario organizzare un’attività di pulizia straordinaria dei locali del plesso in 

oggetto e degli arredi scolastici, al fine di assicurare a tutta la comunità scolastica (docenti ed alunni) un 

ambiente salubre e sicuro; 

Visto il verbale “prevenzione e protezione dai rischi ai sensi dell’art.35 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n°81 e s.m.i.” del 

05/05/2021 prot. n. 3069; 

Pertanto le S.S.L.L. si occuperanno a partire da mercoledì 17 Gennaio 2024 delle seguenti attività: 

 • pulizia straordinaria di aule, corridoi, scale, servizi igienici e di ogni spazio antistante e/o connesso del 

plesso Zambrone Centro  

Facendo seguito ai consueti protocolli, alle indicazioni fornite per le vie brevi, al piano ata, si trasmette per 

maggiore esaustività il seguente vademecum: 

     Modalità di svolgimento delle operazioni di pulizia straordinaria 

 

Il servizio di pulizia deve assicurare la pulizia di tutti i locali, dei servizi igienici, degli infissi e relative 

cornici, dei davanzali e di qualsiasi altra pertinenza degli ambienti scolastici, nonché dei relativi arredi ed 

attrezzature. Le pulizie devono interessare anche gli spazi di pertinenza esterna della scuola.  

Il personale dovrà indossare i DPI forniti (mascherina, guanti, camici) ed effettuare le pulizie mantenendo 

una costante e adeguata areazione dei locali.  
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SPOLVERATURA AD UMIDO/DETERSIONE SUPERFICI 

 

 • Areare i locali 

. • Se è la prima volta che si utilizza un prodotto detergente, controllare la scheda dati di sicurezza 

 • Verificare se la concentrazione del detergente è adeguata alla tipologia di superficie da trattare, in caso 

contrario diluire il prodotto fino alla concentrazione desiderata 

• Nebulizzare il detergente sul panno o inumidire il panno dopo essersi accertati che il prodotto può essere 

utilizzato per la specifica operazione indicata; non mescolare mai i prodotti tra di loro e non travasarli in 

contenitori anonimi  

• Una volta utilizzate tutte le facce del telo, gettarlo se monouso 

 • Se si usa un panno riutilizzabile, lavarlo accuratamente in soluzione detergente e sciacquarlo.  

• Cambiare spesso la soluzione detergente 

 • Sciacquare abbondantemente le superfici trattate  

• Leggere sempre le avvertenze riportate sull’etichetta e richiudere sempre il recipiente quando non si 

utilizza più il prodotto 

 -Pulizia, lavaggio e disinfezione pavimenti 

La pulitura dei pavimenti deve avvenire effettuano una scopatura ad umido con apposito detergente e 

pulendo anche le superfici dei pavimenti sottostanti ad arredi di facile rimozione (sedie, porta ombrelli, 

cestini di raccolta rifiuti, ecc.). Devono essere utilizzati panni dedicati alla sola pulizia dei pavimenti. 

 - Pulizia e disinfezione di tutte le superfici di tavoli, sedie 

Pulire gli arredi con apposito detergente (superficie dei banchi, delle cattedre, ecc.) tramite panni dedicati 

alla sola pulizia degli arredi. 

- Pulizia di mensole e altre superfici di appoggio 

La pulitura dei davanzali deve avvenire ad umido 

Termosifoni/termoconvettori 

La pulitura dei termosifoni/termoconvettori deve avvenire ad umido o con le modalità previste dal 

costruttore. 

Serramenti interni ed esterni 

La pulitura dei serramenti deve avvenire ad umido utilizzando apposito detergente. 

Vetrate 

La pulitura delle vetrate deve avvenire ad umido utilizzando apposito detergente. 

Servizi igienici 

La pulitura dei sanitari e delle rubinetterie deve essere effettuata con apposito detergente. Devono essere 

utilizzati panni dedicati alla sola pulizia dei water e panni dedicati alla sola pulizia di lavabi, rubinetterie, 

ecc. La pulizia delle piastrelle deve essere effettuata con apposito detergente e panni dedicati alla solo 

pulizia delle piastrelle. 
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    DISPOSIZIONI PREVENTIVE A CUI ATTENERSI 

RISCHI DI TIPO INFORTUNISTICO/CHIMICO 
 
 

FONTI DI RISCHIO 
TIPO DI 

RISCHIO 

POSSIBILI 

CONSEGUENZE 

DISPOSIZIONI PREVENTIVE A CUI 

ATTENERSI 

 

Pavimenti e scale 

scivolose durante la 
pulizia 

 
Traumi, contusioni, Calzare sandali o scarpe antisdrucciolo 

Caduta fratture durante il lavaggio 

 
 
 
 
 

Lavaggio locali 

 
 

 
Rischio 
elettrico 

 
 

 
Danni da 
elettroconduzione 

Non gettare di norma acqua sulle pareti o 

sul pavimento con secchi o pompe. Non 
usare questa modalità in modo assoluto in 
presenza di prese o interruttori a parete. 

Accertarsi prima del lavaggio che non ci 

siano fili elettrici o prolunghe pendenti. 
 

 
 
 
 

Lavori in altezza: 
lavaggio vetri, pulizia o  Caduta 

spolvero su arredi e dall’alto 
strutture alte 

 

Utilizzare scale adeguate, chiedere 
l’assistenza di un collega per sostenere la 

scala, non salire sui davanzali delle 
Traumi, contusioni, finestre, usare eventualmente 
fratture imbragature di sicurezza, Utilizzare di 

norma le aste telescopiche per il lavaggio 
dei vetri. 

 

 
 

Urto contro Traumi, contusioni 
Spazi ristretti arredi 

Liberare i passaggi, controllare la presenza 

di spigoli vivi prima di muoversi nello 

spazio. 

 
 

 
Svuotamento cestini, 
raccolta rifiuti 

 

Contatto 
con 

materiali 
taglienti 

 

 
Ferite da taglio, da 
punta, traumi 

Svuotare direttamente il cestino nel sacco. 

Usare nelle classi cestini rigidi. Utilizzare 
sempre i guanti per eliminare eventuali 

rifiuti rimasti. Usare la paletta per 
raccogliere rifiuti da terra. 

 
 

 
Contatto 

Sostanze corrosive e/o cutaneo 
ustionanti con dette 

sostanze 

 
 
 

Ustioni 

Tutto il personale deve leggere 

preventivamente le schede di sicurezza 
delle sostanze utilizzate (reperibili in 

segreteria). Seguire le istruzioni d’uso 
indicate. Uso di guanti durante l’utilizzo e 
uso della mascherina per gli occhi nella 
preparazione dei liqui
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FONTI DI RISCHIO 
TIPO DI 

RISCHIO 

POSSIBILI 

CONSEGUENZE 

DISPOSIZIONI PREVENTIVE A CUI 

ATTENERSI 

 
 
 

Sostanze utilizzate: Contatto 

Disinfettanti cutaneo 

detergenti, 
disincrostanti, solventi 
organici, cere etc 

Comunicazione da parte dei lavoratori 

esposti di eventuali allergie pregresse. 
Dermatiti irritative Comunicazione di qualsiasi fenomeno 
ed allergiche anche lieve di tipo irritativo che dovesse 

Allergie respiratorie manifestarsi . Aerazione degli ambienti 
durante l’uso. Uso al bisogno di 
mascherine con eventuali filtri adeguati. 

 

 
 

Movimentazione 

carichi 

 

Sforzi 

eccessivi 

Adeguate modalità di movimentazione 

Strappi muscolari (vedere seconda parte di questo manuale). 
Lesioni alla colonna Uso di ausili per il sollevamento e lo 

vertebrale spostamento (carrelli). 
 
 

 
Utilizzo di macchine 
elettriche 
(battitappeti, moto‐ 

spazzatrici, lavasciuga 
etc) 

 

 
 

Rischio 

elettrico 

 

 
 

Danni da 

elettroconduzione 

 

Lettura del manuale d’uso e libretti delle  
macchine, seguire le istruzioni di utilizzo. 

Segnalazione alla segreteria di qualsiasi 
malfunzionamento della macchina. 
Accertarsi che la manutenzione periodica 

sia stata eseguita . USO DI PROLUNGHE A 
NORMA. 

 
 

Contatto 
con 

Utilizzo di utensili materiali 
(raschietti – cacciaviti, taglienti Ferite 
ecc.)  (raschietti – 

taglierini 

ecc.) 

 
 

 
 

Maneggiare con cura. 

 
 

 
  

RISCHIO BIOLOGICO SPECIFICO 
 
 

FONTI DI RISCHIO 

 
 

Materiale 

potenzialmente 
infetto (sangue, 
liquidi biologici) 

TIPO DI 

RISCHIO POSSIBILI CONSEGUENZE 

 
Contatto con 
liquidi infetti, Malattie infettive 
punture con 
siringhe 

DISPOSIZIONI PREVENTIVE A CUI 

ATTENERSI 

 
Come precauzione generale uso di 

guanti nelle medicazioni e nella 
pulizia di sostanze biologiche. 

 

Uso dei grembiuli durante le pulizie 



 

 

 
 

 
 

 

USO CORRETTO PRODOTTI CHIMICI DI PULIZIA 
 

I prodotti chimici utilizzati per le pulizie devono essere custoditi in un locale apposito, areato, 

chiuso a chiave (non lasciare la chiave nella serratura della porta) e lontano dalla portata degli 

studenti. I carrelli utilizzati per le pulizie devono rimanere in posti interdetti all’accesso degli 

studenti ed utilizzati solamente quando la scuola è vuota o sotto stretta sorveglianza dell’operatore. 

I detergenti ed i solventi (candeggina, ammoniaca, alcool, acido muriatico etc.) devono essere ben 

chiusi dopo il loro utilizzo, lasciati nel loro contenitore originale che riporta all’esterno le indicazioni 

ed il simbolo di tossicità / infiammabilità e riposti nell’apposito locale. I prodotti chimici non devono 

mai, per nessun motivo, essere travasati in contenitori anonimi che potrebbero non essere conformi ai 

requisiti necessari per la loro tenuta e ancor peggio privi delle etichette esterne che richiamano 

l’attenzione sulla loro tossicità o infiammabilità. I prodotti chimici non devono mai essere miscelati, 

potrebbero avvenire reazioni chimiche molto violente con sviluppo di gas tossici, come ad esempio tra 

candeggina e acido muriatico. Utilizzare sempre i guanti e la visiera paraschizzi (o occhiali 

paraschizzi) durante l’impiego di prodotti chimici e soprattutto durante le operazioni di travaso 

quando necessarie. Alcuni prodotti, durante l’impiego, emanano vapori tossici che possono essere 

pericolosi se inalati in concentrazione elevata, occorre limitare il livello di esposizione areando i 

locali tramite apertura di finestre. La permanenza negli ambienti dove sono state utilizzate queste 

sostanze deve essere limitata allo stretto tempo necessario. L’accesso ai locali deve essere interdetto 

per il tempo necessario (10 minuti) ad abbassarne significativamente la concentrazione in aria e per 

tale periodo devono essere mantenute aperte le finestre. Leggere attentamente le schede tecniche di 

sicurezza dei prodotti chimici ed usare le quantità indicate nelle istruzioni per evitare che, il prodotto 

non diluito, o usato in quantità superiori alla normale concentrazione, possa costituire rischio per la 

persona e/o possa rovinare le superfici da trattare. 

Si raccomanda il rispetto delle suddette disposizioni. 

 

Il Responsabile del Procedimento 

Prof.ssa Elisabetta Maria Scordo  

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Francesco Fiumara 

( firmato digitalmente) 

 

dei servizi igienici. 
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